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Velocità media di movimento verticale del suolo 2006 – 2011 
Interferometria radar satellitare, RADARSAT satellite – calibrazione con 17 stazioni GPS permanenti
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Velocità media di movimento verticale del suolo 2006 – 2011 
Interferometria radar satellitare, RADARSAT satellite – calibrazione con 17 stazioni GPS permanenti



Subsidenza naturale + subsidenza antropica

compattazione del sedimento

tettonica prelievo di fluidi dal sottosuolo



villa Romana di Russi (Ra)



Mantovani et al. 2013 

Carminati et. al. 2003 
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la subsidenza naturale generalmente non eccede i 2 – 3 mm/anno (ad esclusione della zona attiva del delta padano)



Subsidenza naturale + subsidenza antropica

Ipotesi : dove la velocità di subsidenza è inferiore a  -2.5 
mm/yr i movimenti verticali del suolo hanno un’origine 
prevalentemente naturale, mentre altrove i movimenti 
verticali del suolo sono anche dovuti all’attività dell’uomo
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> -2,5

velocità inferiore a  -2.5 mm/yr origine movimento verticale del suolo prevalentemente naturale (aree arancio, gialle e verdi)

velocità superiore a - 2.5  movimenti verticali del suolo sono dovuti anche all’attività antropica (aree rosse)



10

movimenti 
naturali

naturali 
e antropici
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> -2,5

alcune strutture attive della carta sismotettonica coincidono con  

limiti tra settori della pianura con diversa velocità di subsidenza 

naturale o di sollevamento, 

ciò parrebbe conferma l’effettiva attività di queste strutture



Pozzi con acqua calda

Venute di gas da pozzi Fratture e sprofondamenti

SEGNALAZIONI DI 

FENOMENI GEOLOGICI PARTICOLARI 

NELLA PIANURA EMILIANO - ROMAGNOLA



POZZI CON ACQUA CALDA
(31 SEGNALAZIONI)

EMISSIONI DI IDROCARBURI

Foto Gianpietro Mazzetti
Foto Doriano Castaldini

FRATTURE E SPROFONDAMENTI

VULCANETTI DI SABBIA

Foto Giovanni Martinelli

Foto Carmela Vaccaro

VENUTE DI GAS DA POZZI

Foto Venusia Ferrari

80 segnalazioni dal giugno ‘12



http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/geologia/fenomeni-geologici-particolari

Foto Riccardo Caputo

istituito apposito 
Gruppo di lavoro 
per la gestione
delle segnalazioni 
dei fenomeni 
geologici particolari
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origine antropica o naturale ?
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Pozzo caldo di Camurana (Medolla -Mo)

Foto Bruno Capaccioni



17

andamento normale della temperatura

picco anomalo di temperatura



incontro pubblico a Medolla 19/11/2015, Bruno Capaccioni :

La risalita di gas metano nel territorio delle province di 
Ferrara, Bologna e Modena rappresenta la causa comune 
della maggior parte dei fenomeni anomali osservati 
(riscaldamento di suoli e acque di pozzi; moria di pesci; 
intorbidimenti di acque; piante in sofferenza)

I fenomeni di riscaldamento dei suoli sono riferibili a 
processi di ossidazione del metano in risalita dal sottosuolo, 
attivati a pochi cm dalla superficie in presenza di ossigeno e 
batteri metanotrofi

I fenomeni di riscaldamento delle acque dei pozzi sono da 
riferire ad un processo analogo legato alla risalita di acque 
ricche di metano («metanigene») che mescolandosi ad 
acque freatiche ossigenate (casi pozzi caldi) provocano 
analoghi processi di ossidazione e riscaldamento
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Camurana ottobre 2015

Medolla ottobre 2017 pozzo acqua  35°C

Segnalazioni storiche di manifestazioni di idrocarburi (Mosca L., 1983)
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Camurana ottobre 2015

Medolla ottobre 2017 pozzo acqua  35°C

Segnalazioni storiche di manifestazioni di idrocarburi (Mosca L., 1983)



Filmato pozzo presso Renazzo (Fe)
con gas metano ribollente incendiato 
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diverse segnalazioni recenti e storiche di venute di gas dal sottosuolo nella pianura emiliano-romagnola 
coincidono con strutture indicate nella carta sismotettonica come attive. La risalita dei gas potrebbe comunque 

avvenire non lungo linee tettoniche, ma grazie alla presenza di terreni sciolti sufficientemente permeabili

Le segnalazioni dei fenomeni geologici particolari sono successive ai sismi del
maggio giugno ’12. Non rappresentano quindi dei precursori di attività sismica,
ma piuttosto il riassestarsi dell’ammasso roccioso a seguito delle scosse del ‘12
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